
ANTIFONA D’INGRESSO Sal 16,15 
Nella giustizia contemplerò il tuo volto,  
al mio risveglio mi sazierò della tua presenza. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. 

A. Amen. 

SALUTO DEL PRESIDENTE 
P. Il Signore sia con voi.  
A. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE 

P. All’inizio di questa celebrazione eucaristi-
ca, chiediamo la conversione del cuore, 
fonte di riconciliazione e di comunione 
con Dio e con i fratelli. 
(Breve pausa di silenzio) 

   Signore, che sei venuto a cercare chi era 
perduto, Ky ́rie, eléison. 
Kýrie, eléison. 

  Cristo, che sei venuto per dare la tua vita in 
riscatto per tutti, Christe, eléison. 
Christe, eléison. 

   Signore, che raccogli nell’unità i tuoi fi-
gli dispersi, Ky ́rie, eléison. 
Kýrie, eléison. 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen. 

INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti lo-
diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Pa-
dre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mon-
do, accogli la nostra supplica; tu che siedi 
alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

COLLETTA 

O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua 
verità, perché possano tornare sulla retta via, 
concedi a tutti coloro che si professano cristia-
ni di respingere ciò che è contrario a questo 
nome e di seguire ciò che gli è conforme. Per 
il nostro Signore. Amen. 
Oppure 
O Padre, che chiami tutti gli uomini a essere 
tuoi figli in Cristo, concedi alla tua Chiesa di 
confidare solo nella forza dello Spirito per te-
stimoniare a tutti le ricchezze della tua grazia. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo. Amen.
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Beato l’uomo al quale Dio fa mostra della sua misericordia! Egli sarà 
uno che non si può insuperbire, dopo che Dio gli ha mostrato la sua mise-
ricordia... Egli è la tua misericordia. Volesse il Signore che ci venga mo-
strata! Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salute. Donaci 
il tuo Cristo; poiché in lui è la tua misericordia. 

S. Agostino
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PRIMA LETTURA 
Va’, profetizza al mio popolo 
Dal libro del profeta Amos 
7, 12-15 

In quei giorni, Amasìa, [sacerdote di Betel,] 
disse ad Amos: «Vattene, veggente, ritìrati 
nella terra di Giuda; là mangerai il tuo pane e 
là potrai profetizzare, ma a Betel non profe-
tizzare più, perché questo è il santuario del re 
ed è il tempio del regno».  
Amos rispose ad Amasìa e disse: 
«Non ero profeta né figlio di profeta; 
ero un mandriano e coltivavo piante di si-
comòro. 
Il Signore mi prese, 
mi chiamò mentre seguivo il gregge. 
Il Signore mi disse: 
Va', profetizza al mio popolo Israele».  
Parola di Dio. 
SALMO RESPONSORIALE  
Dal Salmo 84 (85) 

R. Mostraci, Signore,  
la tua misericordia. 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. R. 

Amore e verità s'incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo.R. 

Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino. R. 

SECONDA LETTURA 
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
1, 3-14 

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù 
Cristo, 
che ci ha benedetti con ogni benedizione spi-
rituale nei cieli in Cristo. 
In lui ci ha scelti prima della creazione del 
mondo 
per essere santi e immacolati di fronte a lui 
nella carità, 
predestinandoci a essere per lui figli adottivi 
mediante Gesù Cristo, 
secondo il disegno d'amore della sua volontà, 
a lode dello splendore della sua grazia, 
di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. 
In lui, mediante il suo sangue, 
abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe, 
secondo la ricchezza della sua grazia. 
Egli l'ha riversata in abbondanza su di noi 
con ogni sapienza e intelligenza, 
facendoci conoscere il mistero della sua vo-
lontà, 
secondo la benevolenza che in lui si era pro-
posto 
per il governo della pienezza dei tempi: 
ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, 
quelle nei cieli e quelle sulla terra. 
In lui siamo stati fatti anche eredi, 
predestinati - secondo il progetto di colui 
che tutto opera secondo la sua volontà - 
a essere lode della sua gloria, 
noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. 
In lui anche voi, 
dopo avere ascoltato la parola della verità, 
il Vangelo della vostra salvezza, 
e avere in esso creduto,  
avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo 
che era stato promesso, 
il quale è caparra della nostra eredità, 
in attesa della completa redenzione 
di coloro che Dio si è acquistato a lode della 
sua gloria.  
Parola di Dio. 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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CANTO AL VANGELO Cf Ef 1, 17-18 

R. Alleluia, alleluia 
Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo  
illumini gli occhi del nostro cuore  
per farci comprendere a quale speranza ci ha 
chiamati. 
R. Alleluia. 
VANGELO 
Prese a mandarli. 

Dal vangelo secondo Marco  
6, 7-13 
In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e 
prese a mandarli a due a due e dava loro potere 
sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non pren-
dere per il viaggio nient'altro che un bastone: 
né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma 
di calzare sandali e di non portare due tuniche.  
E diceva loro: «Dovunque entriate in una ca-
sa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. 
Se in qualche luogo non vi accogliessero e 
non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la 
polvere sotto i vostri piedi come testimonian-
za per loro».  
Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si 
convertisse, scacciavano molti demòni, unge-
vano con olio molti infermi e li guarivano. 
Parola del Signore. 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese 
dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 
e per opera dello Spirito Santo   
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 

P.  Al Padre, che si è rivelato a noi mediante 
le parole e l'esempio del suo Figlio, rivol-
giamo la nostra preghiera.     

L. Diciamo insieme: Padre, venga il tuo regno. 

Per il Papa, i vescovi, i sacerdoti, perché 
guidino il  popolo cristiano con la solleci-
tudine del buon pastore, preghiamo. 

Per i battezzati, perché, superando la ten-
tazione dell'egoismo e del benessere per-
sonale, siano attenti ai fratelli che vivono 
nella povertà e nel bisogno, preghiamo. 

Per i seminaristi, perché imparino ad affi-
dare alla fedeltà di Dio la loro sequela di 
Cristo, senza condizioni né resistenze, 
preghiamo. 

Per noi qui riuniti, perché sappiamo an-
nunciare, con scelte e comportamenti di 
comunione e di pace, che il regno di Dio è 
tra noi, preghiamo. 

P. Signore Gesù, che ci nutri ogni giorno alla 
tua mensa, fa' che portiamo ovunque il tuo 
messaggio di salvezza in povertà e gioia. 
Tu che vivi e regni per tutti i secoli.  
Amen.
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SULLE OFFERTE 
Guarda, Signore, i doni della tua Chiesa in 
preghiera, e trasformali in cibo spirituale per 
la santificazione di tutti i credenti. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 
PREFAZIO VII delle domeniche del Tempo Ordinario 

ANTIFONA  DI COMUNIONE Cf Mc 6,12-13 

I Dodici, inviati da Gesù, predicavano la conversio-
ne, scacciavano i demoni e guarivano gli infermi. 

DOPO LA COMUNIONE 

O Signore, che ci hai nutriti con i tuoi doni, 
fa’ che per la celebrazione di questi santi mi-
steri cresca in noi il frutto della salvezza.  Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 

P.  Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito. 

P. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Fi-
glio e Spirito Santo.  

A. Amen. 

P. Nel nome del Signore, andate in pace. 
A. Rendiamo grazie a Dio.

Il Vangelo di oggi (cfr Mc 6,7-13) narra il 
momento in cui Gesù invia i Dodici in mis-
sione. Dopo averli chiamati per nome ad uno 
ad uno, «perché stessero con lui» (Mc 3,14) 
ascoltando le sue parole e osservando i suoi 
gesti di guarigione, ora li convoca di nuovo 
per «mandarli a due a due» (6,7) nei villaggi 
dove Lui stava per recarsi. E’ una sorta di “ti-
rocinio” di quello che saranno chiamati a fa-
re dopo la Risurrezione del Signore con la 
potenza dello Spirito Santo. Il brano evange-
lico si sofferma sullo stile del missionario, 
che possiamo riassumere in due punti: la 
missione ha un centro; la missione ha un vol-
to. Il discepolo missionario ha prima di tutto 
un suo centro di riferimento, che è la persona 
di Gesù. Il racconto lo indica usando una se-
rie di verbi che hanno Lui per soggetto – 
«chiamò a sé», «prese a mandarli», «dava lo-
ro potere», «ordinò», «diceva loro» (vv. 
7.8.10) –, cosicché l’andare e l’operare dei 
Dodici appare come l’irradiarsi da un centro, 
il riproporsi della presenza e dell’opera di 
Gesù nella loro azione missionaria. Questo 
manifesta come gli Apostoli non abbiano 
niente di proprio da annunciare, né proprie 
capacità da dimostrare, ma parlano e agisco-
no in quanto “inviati”, in quanto messaggeri 
di Gesù. Questo episodio evangelico riguar-
da anche noi, e non solo i sacerdoti, ma tutti 

i battezzati, chiamati a testimoniare, nei vari 
ambienti di vita, il Vangelo di Cristo. E an-
che per noi questa missione è autentica solo 
a partire dal suo centro immutabile che è Ge-
sù. Non è un’iniziativa dei singoli fedeli né 
dei gruppi e nemmeno delle grandi aggrega-
zioni, ma è la missione della Chiesa insepa-
rabilmente unita al suo Signore. Nessun cri-
stiano annuncia il Vangelo “in proprio”, ma 
solo inviato dalla Chiesa che ha ricevuto il 
mandato da Cristo stesso. È proprio il Batte-
simo che ci rende missionari. Un battezzato 
che non sente il bisogno di annunciare il 
Vangelo, di annunciare Gesù, non è un buon 
cristiano. La seconda caratteristica dello stile 
del missionario è, per così dire, un volto, che 
consiste nella povertà dei mezzi. Il suo equi-
paggiamento risponde a un criterio di so-
brietà. I Dodici, infatti, hanno l’ordine di 
«non prendere per il viaggio nient’altro che 
un bastone: né pane, né sacca, né denaro nel-
la cintura» (v. 8). Il Maestro li vuole liberi e 
leggeri, senza appoggi e senza favori, sicuri 
solo dell’amore di Lui che li invia, forti solo 
della sua parola che vanno ad annunciare. Il 
bastone e i sandali sono la dotazione dei pel-
legrini, perché tali sono i messaggeri del re-
gno di Dio, non manager onnipotenti, non 
funzionari inamovibili, non divi in tournée. 
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